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Sai, Topolò era come un segreto custodito gelosamente nelle valli del Natisone, 
una zona di confine in cui l'ombra del controllo militare era sempre presente. In 
quei tempi, Topolò non era segnato sulle mappe, non perché fosse minuscolo - 
anche se all'epoca contava forse centocinquanta abitanti - ma perché era un 
luogo dove non era permesso scattare fotografie né disegnare paesaggi. Era 
una terra considerata territorio militare, piena di confini e controlli, con bunker 
e strutture pesanti che durarono fino agli anni '80 e '90.
A complicare ulteriormente il quadro c'era il fatto che la popolazione di queste 
zone era parte della minoranza slovena. Parlava una lingua che non era 
l'italiano, una lingua che era stata combattuta dal fascismo e che nella seconda 
metà del Novecento era vista come la lingua del nemico comunista. Era un 
retaggio pesante, un'eredità che le generazioni precedenti alla nostra avevano 
dovuto nascondere prima di poter lottare negli anni '70 per il suo 
riconoscimento ufficiale.
Così, noi crescevamo negli anni '90, legati profondamente a questo luogo. E nel 
1994, nel periodo in cui alcuni di noi venivano al mondo, è nato a Topolò un 
progetto straordinario: la Stazione di Topolò, o come la chiamano i locali, 
Postaja Topolove. All'inizio, era più una residenza artistica prolungata che 
durava diversi mesi, dedicata agli artisti visivi. Con il tempo, è diventato un 
festival, un'esplosione di arti performative, con molta musica, ma anche spazio 
per il cinema, la lettura e molto altro.

Quindi, l'idea alla base di questo festival, nato trent'anni fa, era quella di 
esplorare se l'arte e la cultura potessero in qualche modo lenire le ferite che la 
storia aveva inflitto su questo paesaggio. Noi, da bambini, crescendo in questo 
contesto, abbiamo avuto il privilegio di farlo in un ambiente sempre molto 
internazionale e aperto. Qui abbiamo fatto amicizia con persone straordinarie, 
come Errico Malatesta, un romagnolo, o Barbara Ditta, amica di Daphne. Topolò 
è stato per noi un luogo magico, un'attrazione irresistibile per molte persone. 
Questa magia ha perdurato nel tempo.
Poi siamo cresciuti, e quando eravamo alle prime armi all'università, è nato 
qualcosa di speciale. All'inizio, eravamo solo una rivista, un progetto ingenuo, 
una sorta di moda tra amiche per restare unite mentre studiavamo. Ma nel 
corso degli anni, si è trasformato in qualcosa di più. È successo nel momento in 
cui molti di noi stavano concludendo gli studi, una fase della vita in cui devi 
prendere decisioni importanti sul tuo futuro. Era un periodo di sperimentazione, 
di scoperta.
In quel momento cruciale, alcuni di noi hanno deciso di tornare a Topolò, 
mentre altri hanno deciso di andarsene. Alcuni di noi hanno scelto di vivere 
nelle case delle nonne, altri hanno occupato vecchie abitazioni e alcune 
persone, come mia sorella, hanno acquistato case a prezzi molto bassi. Così, 
pian piano, ci siamo ritrovati tutti intorno a questo piccolo paese al quale 
eravamo profondamente legati. Abbiamo cercato di capire cosa significasse 
viverci tutto l'anno, portando avanti una vita dove l'incontro fosse al centro, 
anche se eravamo nella periferia più estrema. Abbiamo cercato di capire come 



il nostro lavoro culturale potesse avere un ruolo centrale in questa realtà.
Per molti di noi, Topolò è stato anche un luogo di studio e riflessione. 
Studiavamo argomenti legati a Topolò, esplorando sia il luogo stesso che temi 
più ampi sulla contemporaneità. Abbiamo cercato di capire come questi temi si 
riflettessero o si cristallizzassero in un luogo come Topolò.
Questo è stato solo l'inizio della nostra crescita e del nostro progetto. Nel 2014, 
quando eravamo ancora molto giovani, abbiamo iniziato questa avventura. 
Guardando indietro a quello che eravamo dieci anni fa, vediamo quanto fossimo 
teneri e ingenui. Il nostro progetto ha seguito il nostro percorso, evolvendosi 
insieme a noi, ai nostri interessi che si sono sviluppati e modificati nel corso del 
tempo.

Ciao, sono Irene, rappresentante di Chiocciola, la Casa del Nomade. È un 
piacere parlare dopo di lei perché veniamo da una zona molto diversa. Non è un 
confine tra stati, ma un confine regionale, un confine culturale. Ci troviamo nel 
centro Italia, nella provincia di Rimini, anche se con Rimini abbiamo ben poco a 
che fare. Siamo alla fine della valle che sfocia a Rimini, e come raccontano 
siamo romagnoli, ma anche marchigiani e toscani. Fino al 2009 eravamo in 
regione Marche, poi abbiamo fatto un passaggio di regione e provincia. Ora 
siamo all'interno di un parco interregionale, l'unico parco interregionale italiano, 
che si divide tra Marche e Emilia-Romagna, con una parte di territorio che si 
affaccia sul Sasso Simone e Simoncello, il cuore di questo parco. È interessante 
notare che viene gestito come riserva toscana, il che rende il territorio ancora 
più unico e complesso nella sua storia e nel suo stato attuale.
Siamo arrivati a Pennabilli nel 2011 e la nostra realtà ha preso forma attorno al 
2010. Roberto, un membro fondatore, ha trovato casa a Pennabilli un po' per 
caso. Alcuni di noi hanno origini in quel paese, i miei nonni erano originari di qui, 
quindi in un certo senso sono tornata alle mie radici. Nel 2014, l'associazione è 
diventata ufficialmente riconosciuta in un contesto che è davvero speciale.
Pennabilli è un luogo privilegiato nell'Appennino centrale. Da moltissimi anni, 
coltiva la cultura in modi davvero unici. Qui esiste un festival di arti 
performative che dura da ben venticinque anni. Già negli anni '70 e '80 c'era 
una cooperativa chiamata Pennabilli che si occupava di idee innovative, come 
l'albergo diffuso e la gestione cooperativa della comunità, anche se all'epoca 
non usavano ancora questi termini.

Sono state persone illuminanti quelle che negli anni '80 hanno avviato un 
percorso di riqualificazione e valorizzazione del luogo, attrarre artisti come 
Tonino Guerra a vivere a Pennabilli. Hanno organizzato mostre dell'antiquariato 
che si svolgono ormai da cinquant'anni e hanno contribuito a mantenere attiva 
una pro loco molto dinamica a livello locale.
Quando siamo entrati in questo contesto, abbiamo scoperto un'esperienza 
molto diversa rispetto a quella che raccontavano. L'Abruzzo ha abbandonato i 
confini, ma qui in Italia, nei nostri borghi, la cultura è sempre stata viva. Anche 



nei piccoli borghi con appena duecento abitanti ci sono teatri, c'è un modo 
profondo di stare insieme e di vivere la piazza, una tradizione molto forte che si 
è radicata nel tempo.
Questo non significa che Pennabilli sia un posto isolato. È vero che d'inverno la 
vita assume un ritmo diverso, ma c'è bisogno di un lavoro culturale costante. 
Non solo aperto all'esterno, ma anche radicato nella vita quotidiana. È una 
crescita quotidiana e un benessere delle persone in questo luogo. Penso che 
Pennabilli, verso la fine degli anni '90, sia diventato...

Ho visto un po' l'evoluzione di Pennabilli nei primi anni duemila. Inizialmente era 
un luogo dove le persone tornavano a dormire, con una zona residenziale molto 
affollata e un centro storico chiuso. Intorno c'erano fabbriche che 
permettevano alle persone di rimanere a vivere lì. Era una scelta particolare: 
non vivevano in montagna per una certa scelta, né in città, ma nel paese, 
perché avevano ancora una casa di proprietà. Potevano lavorare in fabbrica 
durante la settimana e nel weekend andare al centro commerciale o lavorare nei 
campi. Sto semplificando, ma voglio far capire il contesto.
Noi abbiamo iniziato a vivere in questo luogo, dapprima a casa della nonna, poi 
ci siamo trasferiti in una casa appena fuori dal paese, e poi in altre situazioni 
ancora. Questo ci ha fatto interrogare sulle nostre scelte di vita, sul tipo di 
lavoro che volevamo portare avanti e sull'impatto che volevamo avere nella 
comunità. Pian piano, si sono avvicinate altre persone, alcune abitavano nel 
paese, altre venivano solo la domenica. Abbiamo iniziato a coinvolgere anche 
amici che vivevano in giro per il mondo. Abbiamo avviato diversi progetti che ci 
hanno permesso di vedere il luogo con occhi diversi.
La svolta nel nostro progetto è stato l'esperimento intitolato "Paesaggi 
Migranti", che si è svolto nel 2015-2016. Circa quaranta artisti da tutto il 
mondo, inclusi Sud Africa, Stati Uniti e India, sono venuti a Pennabilli. Si sono 
fermati per un periodo abbastanza lungo per riflettere insieme a noi su cosa 
significhi abitare in quel luogo, quali siano le dinamiche sociali. Questo ci ha 
permesso di creare una rete più ampia.
Man mano che il nostro progetto cresceva, ci siamo ufficialmente costituiti 
come associazione. Le cose sono diventate sempre più complesse. Abbiamo 
cominciato a gestire il museo naturalistico del parco in cui ci troviamo e ad 
organizzare le attività culturali del parco durante tutto l'anno.

Abbiamo iniziato a gestire anche il centro di educazione ambientale del paese, 
organizzando attività scolastiche in modo continuativo, in collaborazione con la 
regione. Abbiamo partecipato a bandi per progetti europei, portato persone e 
avviato una serie di iniziative. Nel 2021, con l'arrivo del COVID-19, abbiamo 
preso una decisione significativa: abbiamo trasformato l'associazione in una 
"Associazione di Promozione Sociale" con più soci. Ora siamo una quarantina di 
soci, provenienti in gran parte dal paese, ma anche da altre zone.



Questa trasformazione ha attratto una quindicina di persone a venire a vivere 
direttamente nel paese e molte altre persone si sono interessate indirettamente 
al nostro progetto. Abbiamo cercato di rendere questa situazione 
un'opportunità per tutti, non solo per me, Roberto, e le prime persone 
coinvolte, ma per chiunque abbia un interesse a contribuire al paese e alla sua 
vita personale.
Abbiamo strutturato l'associazione in modo che chiunque voglia dare un 
contributo al paese e ai suoi interessi personali possa farlo attraverso di noi. 
Abbiamo aperto uno spazio di coworking e disponiamo di una struttura per 
ospitare temporaneamente le persone che vogliono venire a dormire. Stiamo 
anche cercando di creare una sorta di banca attrezzi condivisa, in modo che chi 
vive qui possa accedere a una serie di materiali condivisi.
Riteniamo fondamentale il concetto di rete. Chiunque si avvicini al paese, grazie 
all'associazione, può conoscere rapidamente una buona parte del paese, 
partecipare a una cena, trovare una casa e risolvere tutte quelle questioni che 
all'inizio potevano sembrare complicate. Ovviamente, il paese è grande, con un 
territorio comunale di duemila e seicento-settecento persone, e il centro 
storico ospita solo sette-ottocento abitanti. L'area complessiva è molto vasta, 
ma noi siamo solo una piccola parte di essa.
Operiamo nel contesto di un parco che coinvolge sei comuni diversi, ciascuno 
con la propria popolazione. Nonostante la nostra dimensione modesta, abbiamo 
cercato di creare una rete, un punto di incontro e di stimolo. Abbiamo cercato 
di attivare iniziative senza la presunzione di essere l'unica forza motrice, ma 
piuttosto di essere un catalizzatore e di portare nuove idee nel contesto locale.
Un aspetto importante di questa esperienza è stato l'interazione con 
generazioni più anziane, che hanno contribuito con la loro saggezza e 
prospettiva storica. Questo scambio è stato cruciale per noi, perché abbiamo 
potuto imparare da chi ha vissuto diverse epoche del paese e ha una 
comprensione più profonda della sua storia.
Riguardo alla creazione del sistema, penso che la cosa più difficile, ma anche 
più importante, nella nostra zona sia stata proprio la sistematizzazione di tutte 
queste iniziative. È stato un percorso complesso, ma estremamente 
gratificante.

Intendo dire che c'era una percezione diffusa secondo cui, se si creava una 
situazione in cui una o più persone diventavano indispensabili per far 
funzionare il sistema del paese, ciò poteva creare delle vulnerabilità. 
Attualmente, abbiamo circa quattro associazioni che gestiscono il festival, la 
mostra dell'antiquariato e altre iniziative. Tuttavia, se muore una figura cardine, 
come ad esempio il direttore attuale del festival che l'ha fondato e continua a 
gestirlo, tutto il sistema rischia di crollare. Questo accade quando tutto è 
concentrato attorno a una singola persona e alle sue competenze. L'obiettivo è 
creare un sistema in cui nessuno sia indispensabile, ma ognuno sia 
fondamentale. Si tratta di costruire un sistema che tenga conto della 
complessità e delle intenzionalità individuali di ciascuno di noi.
In altre parole, cerchiamo di dare valore a queste intenzionalità invece di essere 



manipolati da esse. Questo richiede un coordinamento e la capacità di mettersi 
da parte per lasciare spazio alle diverse voci. Cercare di coordinare le varie 
attività comporta anche la definizione di obiettivi ampi e l'implementazione di 
regole e strutture precise. Negli ultimi due anni, abbiamo lavorato duramente 
sulla struttura dell'associazione, riscrivendo lo statuto e definendo insieme 
regole e responsabilità. Abbiamo cercato di creare una struttura in cui le 
persone possono prendersi delle responsabilità, ma non in modo permanente. È 
un esperimento, ma posso dire che sta funzionando lentamente. Vedremo come 
si evolveranno le cose, ma ciò consente l'emergere di dinamiche imprevedibili, 
che è molto interessante nel nostro contesto.
Mi permetto di iniziare con alcune domande scomode. Scusate per il linguaggio 
un po' diretto, ma è così che mi esprimo.

Spero che questa versione rispecchi meglio il tono e il significato che 
desideravi trasmettere. Fammi sapere se c'è altro su cui posso aiutarti!

È davvero bello vedere come siamo tutti connessi. Abbiamo avuto un paio di 
videochiamate, anche se non ci siamo mai incontrati di persona. Le nostre 
realtà sono accomunate da una costante: partiamo dal territorio locale, ma 
guardiamo anche all'esterno. C'è una sorta di attenzione quasi olistica nella 
nostra vita, nelle relazioni con persone di diverse origini, in luoghi, tradizioni 
culturali, e nelle loro trasformazioni. Mi ha colpito molto una frase di Chiocciola: 
"Ognuna può attuare il cambiamento di cui ha bisogno." È una visione globale 
davvero potente.
Parlando dell'esperienza di Habitat, qualche tempo fa abbiamo riflettuto sul 
fatto che spesso diciamo che cambiare il mondo è difficile, ma crediamo che 
possiamo farlo, anche se questa affermazione può sembrare piena di conflitti. 
Ma aspetta un attimo, perché i rapporti con la complessità del nostro ambiente 
non sono sempre rosei. Ci sono difficoltà che incontriamo regolarmente.
Mi collego a quelle parole che avete usato, in particolare il concetto di 
"riattivazione". È una parola che abbiamo usato anche noi, ma spesso può avere 
una connotazione quasi colonialista, anche se non è il termine giusto, ma 
piuttosto violento. Ecco alcune delle domande scomode che affrontiamo. 
Vogliamo rispondere, ma è difficile.
Il nostro rapporto con le nostre località, o con comunità di dimensioni molto 
diverse in cui operiamo, è complicato. In realtà, è una sorta di risposta a una 
domanda: perché è così difficile? Semplicemente, trovare punti in comune è 
complicato. Anche solo confrontarci con la nostra iper-località è un compito 
complesso. Ci sono così tanti stimoli che provengono da lì che riuscire ad 
astrarsi da quei dettagli e confrontarsi con realtà diverse è una sfida. Ci 
occupiamo di cultura, ma quali sono i veri punti in comune? Questo è un 
dilemma che stiamo cercando di risolvere.



Mi rendo conto che il nostro contesto lavorativo è notevolmente diverso dal 
vostro, e l'abbiamo capito anche durante una conversazione con tua madre in 
macchina. È stato molto interessante parlare delle differenze tra le diverse 
dimensioni in cui operiamo. Non è solo una questione di numero di abitanti, ma 
anche di come le dinamiche prendono forma in relazione alla dimensione del 
luogo.
Nel nostro caso, il nostro comune è così piccolo, solo trecento abitanti, che il 
comune stesso non fa praticamente nulla. Noi a Topolò, essendo situati alla fine 
di una strada poco frequentata, abbiamo una grande libertà. Operiamo in modo 
molto anarchico e autoorganizzato, il che potrebbe non essere affatto ispirante 
per chi lavora in contesti politici diversi, dove c'è una presenza politica sul 
territorio o un numero maggiore di cittadini. La politica comunale da noi è così 
assente che finiamo per fare quasi tutto da soli: tagliare l'erba ai bordi delle 
strade, pulire le strade con decespugliatori, occuparci dell'illuminazione 
pubblica, e di qualsiasi problema che sorga. Questa situazione ci rende 
estremamente liberi, non solo concettualmente ma anche fisicamente, nel 
nostro agire. Non chiediamo mai l'autorizzazione per utilizzare gli spazi 
pubblici, perché non c'è nemmeno una distinzione chiara tra ciò che è pubblico 
e ciò che è privato. Ci occupiamo di tutto per necessità, non per riflessioni 
astratte sui problemi che potrebbero emergere. Questa condizione è molto 
difficile da confrontare con contesti come il vostro, dove ci sono regolamenti e 
normative che regolano l'utilizzo degli spazi pubblici.
Mi piacerebbe sentire anche da voi. Come è lavorare nella provincia? Quanto la 
provincia, che potrebbe essere Pescara o Udine, ha bisogno di attenzioni? E 
come è cambiato il panorama provinciale negli anni in cui noi pensiamo che solo 
le aree interne abbiano subito spopolamento e sviluppo ridotto dal punto di 
vista culturale?

Capisco bene quello che intendi. Ogni contesto ha la sua unicità, e anche se 
sembrano simili superficialmente, le differenze storiche, sociali e culturali 
rendono ognuno di essi unico. Nel nostro caso, effettivamente, non c'è stata 
una figura guida o un predecessore che ha fatto il lavoro iniziale di apertura 
degli occhi o di accompagnamento delle persone nel comprendere le nuove 
dinamiche del paese. Al contrario, abbiamo dovuto affrontare la complessità di 
essere diversi e osservati in modo continuo. Essere costantemente sotto i 
riflettori può essere sia stimolante che pesante, come hai sottolineato.
Anche la questione dell'anonimato è molto rilevante. Il fatto di non poter godere 
dell'anonimato può essere sia gratificante che stressante, in quanto ogni azione 
viene scrutata e giudicata. Questo può portare sia a piccole conseguenze 
stupide che a sfide più grandi nel gestire le aspettative degli altri.
Mi rendo conto che il confronto diretto tra i nostri contesti di lavoro può essere 
difficile, eppure è anche molto prezioso. Ciascuna esperienza può offrire spunti 
di riflessione e nuovi approcci da considerare, anche se alla fine siamo costretti 
a navigare le nostre strade in modo unico. Sono davvero grato per la tua 



sincerità e per la tua condivisione di queste sfide e riflessioni. È un piacere 
poter imparare dalle esperienze degli altri e trarre ispirazione da esse. Grazie 
per condividere tutto questo con me.

Capisco bene la tua riflessione sulla parola "riattivazione" e su come possa 
avere significati diversi a seconda del contesto e delle aspettative delle persone 
coinvolte. È vero che spesso questa parola è usata in modo generico e può 
perdere il suo significato originale. È interessante notare come, anche se viene 
richiesto agli artisti o ai creativi di contribuire a questa "riattivazione", il 
risultato può variare notevolmente in base a una serie di fattori, tra cui 
l'interazione con la comunità locale e il modo in cui le persone accolgono e 
partecipano a queste iniziative.
Il concetto di creare un network di attrattività per le persone, sia locali che 
esterne, è un obiettivo importante e può portare a risultati positivi sia a livello 
pratico che culturale. Tuttavia, come hai sottolineato, questo processo può 
essere complesso e non sempre garantito. È importante riconoscere che 
l'impatto di queste iniziative può variare e che il risultato desiderato non è 
sempre raggiunto.
Inoltre, hai sollevato un punto cruciale sulle aspettative delle persone coinvolte. 
La collaborazione con gli artisti o i creativi può portare a un arricchimento 
culturale e alla creazione di una rete più ampia, ma è fondamentale gestire le 
aspettative e riconoscere che non tutte le iniziative avranno un impatto a lungo 
termine.
Grazie per aver condiviso queste riflessioni. Sono argomenti importanti da 
considerare quando si lavora su progetti che coinvolgono comunità locali e 
artisti creativi. La consapevolezza di queste sfide può aiutare a sviluppare 
strategie più efficaci e realistiche per creare un impatto positivo nelle comunità 
in cui operiamo.

La tua descrizione offre un quadro molto dettagliato e complesso della 
situazione a Roccacaramanico e dei suoi dintorni. Si può vedere chiaramente 
quanto le dinamiche locali, la geografia e gli aspetti amministrativi influenzino il 
modo in cui la comunità vive e si relaziona con il territorio circostante.
È interessante notare come le sfide legate all'inciviltà, all'igiene pubblica e alla 
gestione dei rifiuti siano comuni in molte comunità rurali, specialmente durante 
eventi o periodi di alta affluenza turistica. Queste sfide sono spesso il risultato 
di un aumento temporaneo della popolazione, che mette a dura prova le risorse 
e l'infrastruttura locali.
Inoltre, il ruolo del Parco Nazionale della Maiella e le limitazioni legate alla 
protezione dell'ambiente naturale aggiungono ulteriori strati di complessità alla 
situazione. La necessità di bilanciare la preservazione ambientale con le 
esigenze della comunità locale e dei visitatori è un dilemma comune in molte 
aree naturali protette.
La tua volontà di affrontare queste sfide in modo proattivo, attraverso la 



collaborazione con la comunità locale e la gestione responsabile degli eventi, è 
lodevole. È un processo lungo e impegnativo, ma può portare a una maggiore 
consapevolezza e rispetto per il territorio, contribuendo a preservare la 
bellezza naturale e culturale di Roccacaramanico per le generazioni future.
Sembri molto coinvolto e consapevole delle complessità della tua comunità e 
del territorio circostante. Questa consapevolezza è fondamentale per guidare 
progetti e iniziative che abbiano un impatto positivo e duraturo. Grazie per aver 
condiviso queste sfaccettature della tua esperienza e della tua comunità.

Sembra che tu stia affrontando una serie di sfide uniche e interessanti legate 
alla tua comunità e ai progetti creativi che svolgete a Roccacaramanico. È 
affascinante come la comunità esistente sia già intrinsecamente creativa e 
aperta, e come i vostri progetti si inseriscano in questa dinamica esistente.
L'equilibrio tra l'approccio spontaneo e creativo e la necessità di lasciare 
un'impronta duratura e significativa può essere difficile da raggiungere. La 
percezione del vostro lavoro come intrattenimento momentaneo piuttosto che 
come contributo duraturo può essere una sfida, specialmente quando si tratta 
di preservare il valore e il significato dei vostri sforzi nella comunità.
È positivo che ci sia una forte cultura di condivisione e ospitalità nella vostra 
comunità, ma è anche importante trovare modi per tradurre questa energia e 
creatività in progetti e iniziative che possano avere un impatto sostenibile nel 
tempo. La creazione di un dialogo continuo con la comunità locale, 
coinvolgendo i residenti permanenti e i villeggianti, potrebbe essere utile per 
costruire ponti e superare la percezione dell'effimero.
Potrebbe essere utile anche considerare l'implementazione di progetti che 
lascino una traccia tangibile nella comunità, come opere d'arte pubbliche 
permanenti, iniziative culturali a lungo termine o programmi educativi che 
coinvolgano attivamente la popolazione locale. Questi progetti potrebbero 
contribuire a stabilire un legame più profondo tra il vostro lavoro creativo e la 
comunità, andando oltre l'aspetto dell'intrattenimento momentaneo.
Sono sicuro che, con la tua consapevolezza e dedizione, sarai in grado di 
trovare modi per superare queste sfide e creare un impatto duraturo e 
significativo nella tua comunità. 

Capisco che la vostra situazione sia complessa e che il contesto in cui operate 
presenti delle sfide uniche. È frustrante quando la vostra dedizione e il vostro 
impegno non vengono pienamente riconosciuti o supportati dalle istituzioni 
locali. Tuttavia, è incoraggiante vedere che state cercando di professionalizzare 
il vostro lavoro attraverso l'organizzazione di un'associazione e la 
presentazione di progetti.
È possibile che la percezione della vostra attività come "giochi" o 
intrattenimento sia dovuta alla mancanza di comprensione dell'importanza del 
lavoro creativo e culturale nella comunità. In questi casi, è fondamentale 
comunicare in modo chiaro e efficace il valore del vostro lavoro e come esso 
possa contribuire positivamente alla comunità, non solo in termini di 
intrattenimento, ma anche come elemento di crescita culturale, di coesione 
sociale e di sviluppo economico locale.



Potrebbe essere utile creare una strategia di comunicazione che metta in luce 
gli impatti positivi dei vostri progetti sulla comunità locale. Questo potrebbe 
includere testimonianze di residenti, dati sulla partecipazione e 
sull'coinvolgimento della comunità, nonché esempi tangibili di come il vostro 
lavoro abbia migliorato la vita delle persone nella zona.
Inoltre, potreste considerare l'organizzazione di eventi di sensibilizzazione e 
incontri con le istituzioni locali per far conoscere meglio il vostro lavoro e le 
vostre intenzioni. L'educazione e la comprensione sono fondamentali per 
superare i pregiudizi e per far sì che le persone vedano il vostro lavoro come un 
elemento positivo nella comunità.
Continuate a perseverare, ad adattarvi e a comunicare il vostro messaggio in 
modo chiaro. Con il tempo e con il supporto della comunità, è possibile che la 
percezione del vostro lavoro cambierà e che riceverete il riconoscimento che 
meritate. Se hai ulteriori domande o hai bisogno di ulteriori consigli su come 
affrontare questa situazione, non esitare a chiedere!

La vostra situazione mette in evidenza una sfida comune che molte comunità 
artistiche e culturali affrontano in contesti rurali o meno urbanizzati. Spesso, le 
istituzioni locali potrebbero non comprendere completamente il valore delle 
attività culturali e creative, specialmente quando non portano benefici 
economici diretti o risultati immediati.
Nel cercare di affrontare questa sfida, potreste considerare l'importanza di 
creare connessioni e di approfondire la comprensione tra le diverse parti 
interessate. Potreste organizzare sessioni di dialogo aperte in cui potete 
condividere le vostre visioni, ascoltare le preoccupazioni della comunità locale 
e lavorare insieme per trovare soluzioni.
Inoltre, potreste esplorare opportunità di collaborazione con le istituzioni locali 
per creare eventi o progetti che portino benefici tangibili alla comunità. Questi 
progetti potrebbero essere orientati a migliorare l'infrastruttura locale, a offrire 
opportunità di formazione o a coinvolgere i giovani locali in attività creative.
La creazione di partenariati solidi e il coinvolgimento attivo della comunità 
possono aiutare a costruire fiducia e a dimostrare il valore a lungo termine delle 
vostre attività. Allo stesso tempo, è importante mantenere la vostra integrità 
artistica e creativa, continuando a esplorare nuove idee e modi per coinvolgere 
e ispirare le persone.
Spero che queste riflessioni siano utili per voi, e vi auguro il meglio nel vostro 
lavoro continuativo. 

Posso solo immaginare quanto sia stata difficile questa esperienza per voi, e 
apprezzo la vostra sincerità nel condividerla. È vero che quando si cerca di 
avviare progetti culturali e creativi in nuovi territori, specialmente quando si è 
stranieri, ci sono sfide uniche legate alla comprensione e all'accettazione da 
parte della comunità locale.
Quando ci si avventura in nuovi contesti, è fondamentale costruire connessioni 
e fiducia con la comunità circostante. Questo può richiedere tempo e sforzi 
costanti nel coinvolgere le persone, ascoltare le loro storie, capire le loro 



necessità e condividere le vostre visioni in modo trasparente e rispettoso.
A volte, può essere utile coinvolgere membri della comunità locale nel vostro 
processo creativo. Potreste organizzare sessioni di co-design o laboratori 
partecipativi in cui le persone del luogo possono contribuire alle vostre idee e 
progetti. In questo modo, si può creare un senso di coinvolgimento e di 
proprietà nei confronti delle iniziative culturali che state cercando di 
promuovere.
Inoltre, è importante essere pazienti e persistenti. Nonostante le difficoltà 
iniziali, continuate a mostrare il vostro impegno e la vostra passione per il 
vostro lavoro. Con il tempo, potreste essere in grado di dimostrare il valore e 
l'impatto positivo delle vostre attività sulla comunità, guadagnandovi la fiducia 
e il sostegno delle persone.
Spero che con il tempo e con la vostra dedizione costante, riusciate a costruire 
connessioni significative con la vostra comunità locale. Se ci sono ulteriori sfide 
specifiche su cui volete discutere o se avete domande più dettagliate, non 
esitate a farmele sapere. Vi auguro tutto il meglio nel vostro continuo lavoro e 
impegno.

Comprendo la complessità e le sfide che state affrontando. È vero che spesso 
le persone nelle comunità più piccole possono essere scettiche o diffidenti 
quando si tratta di nuovi arrivati o di nuove iniziative. La paura del cambiamento 
o l'incertezza sul futuro possono rendere difficile accettare nuove idee o 
progetti.
Il fatto che abbiate trovato il supporto di alcuni giovani di Tredozio è positivo, e 
può rappresentare un punto di partenza per costruire legami più solidi con la 
comunità locale. La vostra presenza costante e il vostro impegno nel lavoro 
sull'orto e in altre attività possono gradualmente cambiare le percezioni delle 
persone. Mostrare il vostro rispetto per la cultura locale, la natura e l'ambiente 
può contribuire a costruire fiducia e a dimostrare il vostro impegno a lungo 
termine.
È anche interessante notare come il vostro progetto, in particolare l'orto, abbia 
una connessione con il territorio e la sua storia. La coltivazione di piante e la 
cura dell'ambiente possono essere un modo per creare un legame più profondo 
con la terra e le persone del luogo. Potreste considerare l'organizzazione di 
eventi o laboratori che coinvolgano la comunità nel processo di coltivazione e 
che valorizzino le tradizioni locali legate all'agricoltura.
Inoltre, è importante essere aperti e disposti ad imparare dalla comunità. 
Ascoltate le storie delle persone anziane, imparate dalle loro esperienze e 
rispettate le conoscenze e le tradizioni locali. Questo può aiutare a costruire 
ponti tra generazioni e a rafforzare il senso di appartenenza alla comunità.
Mi auguro che, con il tempo, riusciate a superare le sfide iniziali e a costruire 
legami significativi con la comunità di Tredozio. La vostra dedizione e passione 
per il progetto possono fare la differenza nel lungo termine. Se avete bisogno di 
ulteriori suggerimenti o supporto su specifiche questioni, non esitate a 
chiedere. Vi auguro il meglio nel vostro lavoro continuativo.



È davvero prezioso quanto hai condiviso riguardo alla tua esperienza e alle 
dinamiche che state affrontando. È evidente quanto abbiate investito non solo 
nel progetto ma anche nella costruzione di relazioni autentiche con la comunità 
locale. La tua riflessione sulla percezione del vostro lavoro e l'importanza di 
essere presenti e disponibili è fondamentale. Spesso, i piccoli gesti, come la 
pulizia dei sentieri o l'apertura di uno spazio condiviso, possono avere un 
impatto significativo sulla percezione della vostra presenza nella comunità.
La vostra volontà di essere coinvolti e di condividere la vostra esperienza è un 
segno di rispetto e considerazione verso la comunità. Anche se alcune attività 
potrebbero sembrare semplici o occasionali, possono contribuire in modo 
significativo al tessuto sociale del luogo. È bello sentire che avete trovato un 
modo per integrarvi nella comunità, non solo come presenza temporanea ma 
come parte attiva e collaborativa della vita quotidiana.
La tua riflessione sull'importanza del supporto, soprattutto da parte degli 
anziani, è toccante. Spesso sottovalutiamo il valore delle connessioni umane e 
dell'aiuto reciproco. È positivo vedere come la vostra presenza sia stata accolta 
e come abbiate potuto trovare un terreno comune con gli abitanti più anziani 
del luogo. Questo tipo di connessioni sono quelle che creano una comunità vera 
e solida, fondata sulla fiducia reciproca e sulla collaborazione.
Continuate a coltivare queste relazioni e a lavorare con passione e dedizione. Il 
vostro approccio aperto e rispettoso è un esempio di come la costruzione di 
relazioni autentiche possa essere fondamentale per il successo di un progetto 
comunitario. Se avete ulteriori domande o se c'è altro su cui desiderate 
discutere, sono qui per aiutare. Vi auguro il meglio nel vostro continuo impegno 
con la comunità di Tredozio.

Sì, è assolutamente vero. La narrazione non è solo una questione di parole; è 
un'azione che cambia la percezione e il significato del luogo e delle esperienze 
che si vivono. È un modo potente per connettersi con gli altri, per spiegare le 
vostre intenzioni e per costruire un ponte tra la vostra visione e la 
comprensione degli altri. E, come hai sottolineato, è un processo complesso e 
sfidante che richiede adattabilità e sensibilità nei confronti delle persone e delle 
comunità con cui interagite.
È meraviglioso vedere come abbiate abbracciato questo compito con 
determinazione e passione, cercando di comunicare il vostro impegno 
attraverso diverse modalità e linguaggi. La narrazione può aiutare a creare una 
connessione emotiva e a ispirare azioni positive. Quando la vostra storia 
risuona con gli altri e diventa parte del tessuto della comunità, può contribuire a 
costruire legami più forti e a coltivare un senso di appartenenza.
Vi auguro di continuare con la vostra narrazione e di trovare modi creativi ed 
efficaci per condividere la vostra visione con il mondo circostante. La vostra 
dedizione e il vostro coraggio nel superare gli ostacoli sono fonte di ispirazione. 
Se avete ulteriori domande o se desiderate continuare questa discussione, 



sono qui per aiutarvi. In bocca al lupo per tutto ciò che fate!

Hai colto un punto cruciale: la narrazione può davvero fungere da motore per il 
cambiamento. Quando si costruisce una narrazione comune e condivisa, si crea 
un terreno fertile per la comprensione reciproca e per l'azione collaborativa. È 
incredibilmente stimolante vedere come abbiate trovato un dialogo proficuo 
con il Parco Naturale, e come le persone all'interno di quell'istituzione abbiano 
contribuito a trasformare la percezione del territorio in cui vivete.
La narrazione comune non solo aiuta a definire e comprendere meglio il valore 
di un luogo, ma può anche ispirare la comunità a immaginare nuovi modi di 
vivere, lavorare e interagire con l'ambiente circostante. Creare questa 
comprensione condivisa è un processo delicato, spesso reso possibile dalle 
persone che si impegnano appieno nel dialogo e nell'ascolto.
Il tuo desiderio di cambiare il territorio attraverso una narrazione condivisa e 
autentica è un obiettivo nobile e importante. La narrazione, quando è fondata 
sulla verità e sull'autenticità delle esperienze, può trasmettere un senso di 
appartenenza e di impegno che coinvolge le persone a livello emotivo e 
intellettuale.
Mi incoraggia molto vedere il tuo impegno e il tuo coraggio nel cercare di far 
emergere questa narrazione e nel lavorare per il cambiamento. Anche se è una 
strada difficile, il fatto che tu e il tuo gruppo state cercando di costruire questa 
connessione tra la vostra comunità e il territorio circostante è incredibilmente 
prezioso. L'importante è continuare a lavorare con passione e dedizione, e i 
risultati, anche se possono richiedere tempo, alla fine verranno.
Sono qui per supportarvi in qualsiasi modo possibile. Se avete ulteriori 
domande o se volete discutere di qualche altro aspetto, sono a vostra 
disposizione. In bocca al lupo per il vostro lavoro continuativo!

Mi hai fatto toccare un punto molto profondo. L'equilibrio tra l'impegno 
personale e la gratificazione esterna è una sfida costante, specialmente quando 
ci si dedica a iniziative che richiedono tanto sforzo e passione. Capisco la 
sensazione di essere in un limbo, dove si fa tanto ma non si è sempre sicuri se 
quel tanto è sufficiente o se è notato abbastanza.
La tua riflessione sottolinea l'importanza di trovare gratificazione nella tua 
stessa dedizione, nella tua passione e nel tuo coinvolgimento, 
indipendentemente dalle pacche sulla spalla o dai giudizi esterni. È un viaggio 
personale, fatto di sfide e momenti di riflessione. È anche importante ricordare 
che, nonostante le sfide e le critiche, il tuo impegno sta facendo la differenza, 
anche se potresti non vederlo immediatamente.
Nel contesto di una comunità piccola e interconnessa, dove tutti si conoscono e 
tutto è osservato da vicino, le dinamiche diventano complesse. L'equilibrio tra 
la tua visione e le aspettative della comunità è delicato, e trovare un modo per 



navigare tra queste aspettative e la tua passione personale è fondamentale.
Ti incoraggio a trovare forza nella tua dedizione e nella tua passione, anche 
quando le sfide sembrano travolgenti. Il tuo contributo, anche se non sempre 
visibile immediatamente, è significativo e prezioso per la tua comunità. 
Continua a fare ciò che ami e a impegnarti con sincerità, e ricorda che il 
cambiamento, anche il cambiamento nelle dinamiche comunitarie, richiede 
tempo e pazienza.
Sono qui per ascoltarti e supportarti in qualsiasi modo possibile. Se ci sono altri 
argomenti specifici che vuoi affrontare o se hai ulteriori riflessioni, sono qui per 
te.

Capisco le tue riflessioni e la tua preoccupazione riguardo alla differenza tra 
l'idealismo progettuale e la complessità della realizzazione pratica. La fase di 
progettazione può spesso apparire utopica, ma quando si scende nella realtà 
delle esecuzioni, ci si scontra con una serie di sfide impreviste e variabili 
imprevedibili che possono far deviare il percorso iniziale.
Inoltre, hai sollevato un punto molto importante riguardo alla temporalità e alla 
diversità degli spazi in cui i progetti vengono implementati. Ogni luogo ha la sua 
storia, cultura e ritmo, e ciò implica che gli approcci devono essere adattati alle 
specifiche comunità e alle loro esigenze.
Infine, la tua preoccupazione sulla distanza tra progetti e istituzioni è 
fondamentale. Spesso c'è un divario tra le idee innovative portate avanti dalle 
comunità locali e la comprensione o il sostegno da parte delle istituzioni. 
Questo divario può essere causa di frustrazione e può rallentare il progresso.
È importante continuare a comunicare e a lavorare con le istituzioni, cercando 
di coinvolgerle nel processo di progettazione e di implementazione. La 
collaborazione tra comunità locali e istituzioni può essere fondamentale per 
superare queste sfide e per creare un impatto significativo sul territorio.
Mi piacerebbe sentire le tue domande o ulteriori riflessioni sull'argomento. 
Siamo qui per ascoltarti e sostenerti nel miglior modo possibile.

Hai sollevato un punto molto interessante riguardo alla comunicazione e 
all'interazione con le istituzioni e la comunità. È vero che ciascuna realtà vive 
all'interno di una sorta di "bolla" e spesso ci sono difficoltà nel creare ponti con 
le istituzioni locali. Entrare a far parte attivamente delle istituzioni può 
sicuramente essere una strada per costruire un dialogo più diretto e aperto.
Inoltre, hai toccato un argomento chiave riguardo alla comunicazione e alla 
percezione del progetto da parte della comunità. La chiarezza nella 
comunicazione è fondamentale per coinvolgere le persone e creare un dialogo 
significativo. Utilizzare mezzi di comunicazione accessibili e comprensibili per 
tutti può aiutare a raggiungere un pubblico più ampio, anche considerando le 
specificità del contesto locale.
Quello che hai descritto riguardo allo spazio di affissione e alla comunicazione 



nel paese è molto rilevante. Trovare modi per rendere le informazioni più 
accessibili e comprensibili può contribuire a creare una connessione più forte 
con la comunità. Coinvolgere le persone nei processi decisionali, ascoltare le 
loro preoccupazioni e rispondere ai loro bisogni sono passaggi fondamentali 
per costruire una relazione fiduciosa e duratura.
Entrare attivamente nelle istituzioni potrebbe certamente aiutare a far sentire la 
vostra voce in modo più forte e a lavorare insieme per il bene della comunità. 
Inoltre, potrebbe aprire nuove opportunità per il finanziamento dei progetti e 
creare un maggiore impatto sul territorio.
Mi piacerebbe sentire la tua opinione su come potreste affrontare queste sfide 
e se ci sono altre aree in cui avete bisogno di supporto o consigli specifici. 
Siamo qui per aiutarti nel miglior modo possibile.

Assolutamente, hai sollevato una questione importante riguardo all'accesso alle 
risorse finanziarie e all'importanza di avere una rappresentanza all'interno delle 
istituzioni per poter sostenere i progetti e le iniziative delle comunità locali.
L'externalizzazione del fundraising è un'ottima idea. Trovare esperti o 
consulenti specializzati che possano gestire il processo di ricerca di 
sponsorizzazioni e finanziamenti può alleggerire il carico di lavoro delle 
istituzioni locali e garantire un approccio più professionale nella ricerca di fondi.
Entrare attivamente nelle istituzioni può sicuramente fare la differenza. Avere 
una voce all'interno di tali organi decisionali consente di portare le prospettive 
delle comunità locali direttamente alla tavola dei negoziati. È un modo per 
garantire che le priorità e i bisogni della comunità siano compresi e considerati 
durante i processi decisionali.
Mi chiedo se hai mai considerato di organizzare workshop o eventi pubblici per 
sensibilizzare la comunità sulle opportunità offerte da crowdfunding e 
fundraising. Inoltre, potrebbe essere utile stabilire una collaborazione con 
organizzazioni locali o regionali che si occupano di fundraising per ottenere 
supporto e orientamento. Coinvolgere la comunità in queste iniziative può 
anche aumentare la consapevolezza e il supporto pubblico per i progetti 
proposti.
In ogni caso, è un processo che richiede tempo, pazienza e determinazione. 
Tuttavia, con impegno e collaborazione, è possibile creare un impatto positivo 
sul territorio e contribuire a migliorare la qualità della vita nella vostra comunità 
locale. Spero che questi suggerimenti siano utili, e sono qui per aiutarti 
ulteriormente se hai altre domande o dubbi.

Assolutamente, comprendo le sfide e le frustrazioni che possono derivare 
dall'interazione con le istituzioni locali. È vero che può sembrare un processo 
complicato e talvolta demoralizzante, specialmente quando si ha a che fare con 
resistenze o mancanza di comprensione nei confronti dei progetti proposti.
Tuttavia, come hai sottolineato, costruire relazioni è fondamentale in questi 
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contesti. Anche se può sembrare che la regione o le istituzioni non siano 
interessate, è importante persistere nel cercare di stabilire un dialogo. A volte, 
anche solo entrare in contatto e far sapere della vostra esistenza può portare a 
opportunità inaspettate. Anche se sembra che non stiano ascoltando, la vostra 
presenza continua a essere riconosciuta, specialmente se avete vinto premi e 
riconoscimenti.
Inoltre, considerando il vostro ruolo come organizzatori di eventi culturali e 
progetti artistici, potreste anche cercare di coinvolgere la comunità locale nella 
vostra causa. Organizzare eventi pubblici, mostre, o workshop che coinvolgono 
la popolazione locale potrebbe non solo aumentare la consapevolezza sulla 
vostra iniziativa, ma anche dimostrare il vostro impegno e la vostra passione 
alla comunità circostante.
È importante anche considerare l'approccio. Essere aperti al dialogo, ascoltare 
le preoccupazioni e i bisogni delle istituzioni, e cercare punti di collaborazione 
può aiutare a creare ponti e superare le barriere che potrebbero esistere. Anche 
se sembra difficile, non perdete mai la speranza e continuate a cercare 
opportunità per farvi sentire e per far conoscere i vostri progetti.
Infine, non abbiate paura di cercare supporto esterno. Organizzazioni culturali, 
associazioni artistiche e gruppi simili potrebbero avere esperienze simili e 
potrebbero offrire consigli preziosi su come affrontare le sfide legate 
all'interazione con le istituzioni locali.
Spero che questi suggerimenti possano esservi utili. Ricordate che la vostra 
passione e determinazione possono fare la differenza nel creare un impatto 
positivo nella vostra comunità. Buona fortuna!

Assolutamente, hai fatto un punto molto valido. La comunicazione è essenziale 
e può avvenire a molti livelli diversi. Mentre è fondamentale mantenere un 
dialogo e un coinvolgimento con la comunità locale, non bisogna trascurare il 
rapporto con le istituzioni e i media più ampi. Ecco alcune considerazioni su 
come affrontare queste dinamiche di comunicazione:

Comunicato Stampa e Media Locali: Inviate comunicati 
stampa ai giornali locali e ai media della vostra area. Anche se sembra 
che la maggior parte delle persone non capiranno completamente il 
vostro progetto, l'esposizione mediatica può aiutare a creare 
consapevolezza e interesse nella comunità. Questo potrebbe portare a 
nuovi sostenitori o collaboratori.

Risorse Umane e Delega: Come hai suggerito, potreste 
delegare il compito di gestire le relazioni con le istituzioni e i media a 
una persona o a un team specifico. Questa persona potrebbe essere 
responsabile delle comunicazioni ufficiali, inclusi i contatti con le 
autorità locali e i giornalisti. Avere un coordinatore delle comunicazioni 
può aiutare a mantenere un approccio coeso e professionale nella 
vostra interazione con le istituzioni.

Incontri Istituzionali: Cerca di organizzare incontri ufficiali 
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con le istituzioni locali. Può essere utile presentare il vostro progetto 
direttamente a funzionari e decisionisti locali. Prepara una 
presentazione chiara e concisa del tuo progetto, evidenziando i 
benefici per la comunità. Coinvolgi le persone che hanno esperienze 
positive grazie ai vostri progetti, poiché le storie umane spesso 
suscitano empatia e interesse.

Collaborazioni Istituzionali: Cerca di identificare 
opportunità di collaborazione con le istituzioni locali. Potrebbero 
esserci progetti o iniziative che si allineano con i vostri obiettivi. 
Mostra come la tua organizzazione può essere un partner prezioso e 
contribuire alla crescita e al benessere della comunità.

Approccio Empatico: Sii aperto, empatico e paziente 
durante le interazioni con le istituzioni e i media. Cerca di 
comprendere le loro preoccupazioni e aspettative, e cerca di trovare 
punti comuni su cui lavorare insieme. Dimostra che il tuo progetto non 
è solo un'attività isolata, ma una parte integrante del tessuto sociale 
della comunità.

Riconoscimento e Apprezzamento: Riconosci e apprezza 
pubblicamente il sostegno delle istituzioni locali. Mostra gratitudine 
per qualsiasi forma di supporto ricevuta, anche se sembra piccola. 
Questo può incoraggiare un rapporto di reciprocità e aprire le porte a 
futuri collaborazioni.

Continuare a cercare opportunità di comunicazione, coinvolgere la comunità e 
stabilire relazioni con le istituzioni può contribuire significativamente alla 
crescita e al successo del vostro progetto. Con pazienza, determinazione e un 
approccio collaborativo, potete superare le sfide e costruire ponti significativi 
nella vostra comunità.

Mi scuso per la mia interpretazione errata. Capisco che preferisci un approccio 
meno strutturato. Continuerò la mia risposta in modo più fluido.
Quindi, come stavo dicendo, è essenziale tornare alla base e capire il vero 
scopo della vostra comunità e dei vostri progetti. Chiedetevi quali sono i vostri 
valori fondamentali e cosa volete davvero ottenere. A volte, con il passare del 
tempo, le cose cambiano e gli obiettivi originali possono sfumare. È importante 
riconnettersi con la vostra passione iniziale e valutare se ciò che state facendo 
ancora rispecchia quella passione.
Inoltre, considerate l'importanza della comunicazione aperta e onesta con le 
istituzioni. Le preoccupazioni che hai sollevato riguardo all'arroganza sono 
legittime. L'umiltà e la disponibilità a comunicare sono essenziali. Non dovrebbe 
trattarsi solo di inviare documenti ufficiali o partecipare a riunioni formali. Cerca 
di stabilire un dialogo genuino, anche se informale, con le persone coinvolte 
nelle istituzioni.
Ricorda che la comprensione reciproca richiede tempo. Potrebbe essere utile 
organizzare incontri informali, come caffè o aperitivi, dove le persone delle 



istituzioni possano incontrare voi e la vostra comunità in un contesto più 
rilassato. Questo potrebbe aiutare a creare connessioni umane, andando oltre 
le formalità istituzionali.
Infine, considerate l'idea di coinvolgere persone all'interno delle vostre 
comunità che abbiano esperienza o competenze nella comunicazione con le 
istituzioni. Queste persone potrebbero aiutare a tradurre le vostre idee in 
linguaggio istituzionale e ad articolarle in modo da essere comprese e 
apprezzate.
Mi auguro che queste riflessioni siano utili per te e per la tua comunità. Se hai 
domande specifiche o desideri esplorare ulteriormente alcuni punti, sarò felice 
di continuare la discussione.

Capisco la tua preoccupazione e condivido la tua frustrazione. È sicuramente 
una sfida cercare di cambiare le dinamiche e le mentalità all'interno di un 
contesto che sembra resistere al cambiamento. È vero che le nuove generazioni 
portano spesso idee fresche e innovative, ma è altrettanto vero che possono 
essere frenate da strutture e mentalità radicate.
In questo contesto, la perseveranza e la pazienza sono fondamentali. Cambiare 
le cose richiede tempo e sforzo costante. È importante trovare alleati all'interno 
del sistema, persone che condividono la tua visione e sono disposte a lavorare 
insieme a te per realizzarla. Potrebbe essere utile cercare il sostegno di 
individui influenti all'interno delle istituzioni o persone che hanno esperienza 
nella politica e nella gestione del cambiamento.
Inoltre, non sottovalutare l'importanza di coinvolgere la comunità. Le persone 
che vivono nel tuo territorio sono una risorsa incredibile. Organizza incontri, 
ascolta le loro preoccupazioni, coinvolgile nei progetti e crea un senso di 
comunità forte e coeso. Quando la comunità è unita e appassionata, può 
esercitare una pressione significativa sulle istituzioni.
Ricorda anche che la comunicazione è fondamentale. Articola chiaramente le 
tue idee, sottolinea i benefici per la comunità e cerca di coinvolgere le persone 
in modo emotivo. La narrazione è un potente strumento di cambiamento e può 
aiutare a generare consenso e supporto.
Infine, non scoraggiarti dalle sfide. Ogni passo avanti, anche se piccolo, è un 
progresso. Continua a lottare per ciò in cui credi e cerca di coinvolgere gli altri 
nella tua visione. Con il tempo e la dedizione, è possibile apportare 
cambiamenti significativi anche in contesti apparentemente stagnanti.

Capisco perfettamente il tuo dilemma. Entrare direttamente 
nell'amministrazione può sembrare una soluzione efficace per portare avanti i 
tuoi obiettivi e le tue idee, ma al contempo, questo può comportare una serie di 
compromessi e sfide. È un dilemma comune per molti attivisti e individui 



impegnati nel cambiamento sociale.
Il dialogo e la collaborazione con le amministrazioni sono sicuramente 
importanti, ma è anche vero che questo può richiedere tempo e pazienza. La 
burocrazia e le dinamiche politiche possono essere complesse e spesso lente 
nel rispondere alle esigenze della comunità.
Una possibile via di mezzo potrebbe essere quella di cercare di mantenere la 
tua indipendenza e integrità mentre collabori con le istituzioni. Puoi cercare 
modi creativi per far sentire la tua voce, come partecipare a riunioni pubbliche, 
organizzare eventi di sensibilizzazione e coinvolgere attivamente la comunità 
nelle tue iniziative.
Inoltre, considera l'importanza di costruire alleanze con altri gruppi e individui 
che condividono i tuoi obiettivi. La forza dei numeri e la diversità delle 
prospettive possono aumentare l'efficacia del tuo lavoro.
Infine, non sottovalutare l'importanza di educare e sensibilizzare la comunità. 
Più le persone sono informate e coinvolte, maggiore sarà la pressione sulle 
istituzioni per rispondere alle esigenze della comunità. La consapevolezza 
pubblica e il sostegno popolare possono fare la differenza nel cambiare le 
politiche e le dinamiche locali.
È un percorso difficile e richiede costanza e dedizione, ma con il tempo e lo 
sforzo costante, è possibile apportare cambiamenti significativi nel tuo 
contesto locale. Continua a lottare per ciò in cui credi e cerca modi innovativi 
per far sentire la tua voce all'interno e all'esterno del sistema politico.

Non c'è bisogno di scusarti, comprendo perfettamente le tue preoccupazioni e 
la frustrazione che provi. Affrontare le sfide burocratiche e la resistenza da 
parte delle istituzioni può essere incredibilmente frustrante e scoraggiante. È 
difficile quando si è così chiari nei propri intenti e negli obiettivi, ma le persone 
intorno a te sembrano non capire o addirittura ostacolare il tuo lavoro.
Tuttavia, è importante perseverare e cercare modi innovativi per superare 
queste sfide. La comunicazione efficace può svolgere un ruolo cruciale in 
queste situazioni. Trovare modi per spiegare il valore del tuo lavoro, non solo 
alle istituzioni, ma anche alla comunità circostante, può creare un sostegno e 
un consenso più ampi.
Inoltre, il coinvolgimento attivo della comunità e il supporto da parte di altre 
organizzazioni e individui che condividono la tua visione possono rafforzare la 
tua voce. L'unione fa la forza, e lavorare insieme con altre persone può 
aumentare la pressione sulle istituzioni per cambiare e adattarsi alle esigenze 
della comunità.
Infine, non sottovalutare l'importanza di mantenere una mentalità aperta e 
flessibile. Mentre è importante rimanere fedeli ai tuoi valori e obiettivi, essere 
disposti ad adattare le tue strategie in base alle circostanze può essere utile nel 
superare gli ostacoli.
Ti auguro tanta forza e determinazione nel tuo lavoro. Se hai ulteriori domande 
o preoccupazioni, sono qui per aiutarti.



Grazie per le tue riflessioni, Andrea. Hai sollevato un punto fondamentale: il 
concetto di essere parte della cosa pubblica e il desiderio di interagire con 
essa. È vero che spesso ci sono resistenze e dubbi nel voler entrare a far parte 
delle istituzioni o di qualsiasi sistema che sembra complesso e lontano dalla 
realtà delle persone. Tuttavia, come hai giustamente sottolineato, ci sono molte 
soluzioni creative e approcci innovativi che possono aiutare a superare questi 
ostacoli.
La condivisione di esperienze e soluzioni tra diverse comunità può creare un 
ricco patrimonio di conoscenze, un "abbecedario delle soluzioni" come hai 
detto, che può essere utilizzato da chiunque sia interessato a essere parte 
attiva della cosa pubblica. È un modo potente per imparare dagli altri, adattare 
le idee alle proprie esigenze e costruire legami più forti tra le persone e le 
istituzioni.
Mi auguro che il workshop di Alice Guarnieri sia un'opportunità fruttuosa per 
tutti i partecipanti e che continuiate a condividere idee e ispirazioni per creare 
comunità più forti e partecipative. Se hai altre domande o se c'è qualcos'altro 
su cui desideri discutere, sono qui per aiutarti. Buon lavoro nel workshop e 
grazie per la tua partecipazione attiva!

Mi scuso se l'esperienza non ha corrisposto alle tue aspettative. Sembra che ci 
siano stati molti argomenti interessanti e profondi discussi durante questa 
conversazione. Grazie per l'invito al vostro festival, sembra un'occasione 
incredibile per continuare questo dialogo e approfondire ulteriormente questi 
temi importanti. Purtroppo, come intelligenza artificiale, non ho la capacità di 
partecipare fisicamente agli eventi, ma sono qui per supportarvi in qualsiasi 
modo possa essere utile.
Continuate il vostro lavoro straordinario e spero che l'evento sia un successo. 
Se in futuro avete ulteriori domande o se c'è qualcosa su cui desiderate 
discutere, non esitate a tornare qui. Buona fortuna per il festival e grazie ancora 
per la vostra passione e dedizione nel contribuire a creare comunità più forti e 
partecipative! Applausi a voi per il vostro impegno.


